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Criteri per la stesura dell’orario scolastico  

  

Premessa:  

I criteri per la stesura dell’orario scolastico hanno lo scopo di rispettare due principi:  

• Tutte le classi devono avere una distribuzione delle attività e delle discipline tali 

da garantire equilibrio sia all’interno della giornata che all’interno della settimana  

• La distribuzione oraria deve essere tale da garantire una condizione di benessere 

agli alunni, alle alunne e a tutti i docenti e le docenti  

• Nella stesura degli orari occorre tener conto dei vincoli strutturali quali la palestra 

e la distribuzione di docenti su più plessi. Per nessun motivo ci devono essere 

momenti di non copertura delle classi a causa del trasferimento dei docenti da un 

plesso all’altro  

• Gli orari di servizio dei/delle docenti di sostegno seguono le esigenze didattiche  

dell’alunno/a e della classe nella quale è inserito/a e non le esigenze personali  

del/della docente.  

Inoltre:  

• Devono essere ugualmente distribuiti i turni di assistenza agli intervalli e le ore 

della primaria di assistenza alla mensa  

• Le ore di ricevimento settimanale per i docenti della secondaria sono ore dovute 

che fanno parte del contratto nazionale  

• Gli orari devono essere apposti in modo visibile nei vari spazi della scuola e 

devono essere inviati alla DS per la pubblicazione sul sito. Se un orario varia deve 

essere inviato il file aggiornato. La stessa cosa vale anche per gli orari dei docenti 

di sostegno e potenziamento  

• I collaboratori scolastici e il personale di segreteria deve avere sempre a 

disposizione l’orario aggiornato del plesso.  

  

Scuola primaria:  

• Distribuzione equilibrata delle ore del mattino e del pomeriggio tra i docenti e 

all’interno della classe in modo che le materie più ostiche non trovino sempre 

collocazione nella seconda parte della giornata.  

• Ciascun docente, a meno che non lo chieda espressamente, non dovrebbe avere 

più di tre prime ore e più di tre pomeriggi.  

• I docenti con contratto part time, sia verticale che orizzontale, rispettano gli stessi 

criteri, cioè equa distribuzione di ore nella prima parte e nell’ultima della giornata  

• Nel caso in cui un docente sia su più istituti si cerca di dare la priorità alla 

sistemazione del suo orario in accordo con la DS dell’altro istituto. Chi presta 

servizio su un solo istituto si adegua a queste esigenze.  

  



  

  

Scuola secondaria:  

• Occorre rispettare i limiti logistici della palestra e dell’esigenza di uso dello 

scuolabus quando si attuano i percorsi di nuoto e fitness, motivo per cui le ore di 

motoria devono essere sempre appaiate e non possono mai partire dalla prima 

ora  

• Ogni docente non deve avere più di tre prime ore e non più di tre ultime ore, 

compresi i docenti con contratto part time  

• Nella stesura dell’orario occorre considerare i principi didattici che stanno alla 

base di un orario scolastico, vale a dire equa distribuzione delle due ore delle 

educazioni all’interno della settimana, come pure una distribuzione equa anche 

delle ore delle altre discipline quali quelle letterarie e logico matematiche  

• La distribuzione delle ore libere sarà equilibrata tra tutti i docenti  

• Il medesimo docente all’interno della classe non potrà avere sempre le prime ore 

o sempre le ultime, sarebbe penalizzante per  lui e per gli alunni  

• I docenti di italiano, matematica e quelli di lingue straniere delle sole classi terze 

avranno almeno una volta alla settimana le ore appaiate per le verifiche, 

possibilmente senza avere l’intervallo in mezzo.  
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